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“Non c’è nessuno che faccia un mira-
colo nel mio nome e subito possa 
parlare male di me: chi non è contro 
di noi è per noi.”  

(Marco 9,38-48) 
  

G esù invita i suoi discepoli a non 
porre barriere né limiti all’azione 

divina. Questo oggi vuol dire guarda-
re con simpatia e apprezzamento tut-
ti coloro che sono diversi da noi. È del 
tutto attuale il seguente documento 
scritto al Concilio Vaticano II nel 1965 
(Nostra Aetate n. 1-2).  
Nel nostro tempo in cui il genere 
umano si unifica di giorno in giorno 
più strettamente e cresce l'interdi-
pendenza tra i vari popoli, la Chiesa 

esamina con maggiore attenzione la 
natura delle sue relazioni con le reli-
gioni non-cristiane. Nel suo dovere di 
promuovere l'unità e la carità tra gli 
uomini, ed anzi tra i popoli, essa in 
primo luogo esamina qui tutto ciò 
che gli uomini hanno in comune e 
che li spinge a vivere insieme il loro 
comune destino. I vari popoli costitui-
scono infatti una sola comunità. Essi 
hanno una sola origine, poiché Dio ha 
fatto abitare l'intero genere umano 
su tutta la faccia della terra; hanno 
anche un solo fine ultimo, Dio, la cui 
Provvidenza, le cui testimonianze di 
bontà e il disegno di salvezza si esten-
dono a tutti finché gli eletti saranno 
riuniti nella città santa, che la gloria di 

Lo Spirito di Dio non conosce confini e soffia dove non ci aspettiamo 

 Contro i  muri  e  senza confini  



Dio illuminerà e dove le genti cammi-
neranno nella sua luce. 
Dai tempi più antichi fino ad oggi 
presso i vari popoli si trova una certa 
sensibilità a quella forza arcana che è 
presente al corso delle cose e agli 
avvenimenti della vita umana, ed 
anzi talvolta vi riconosce la Divinità 
suprema o il Padre. Questa sensibili-
tà e questa conoscenza compenetra-
no la vita in un intimo senso religio-
so. 
La Chiesa cattolica nulla rigetta di 
quanto è vero e santo in queste reli-
gioni. Essa considera con sincero ri-
spetto quei modi di agire e di vivere, 
quei precetti e quelle dottrine che, 
quantunque in molti punti differisca-
no da quanto essa stessa crede e 
propone, tuttavia non raramente 
riflettono un raggio di quella verità 
che illumina tutti gli uomini. Tuttavia 
essa annuncia, ed è tenuta ad an-
nunciare, il Cristo che è « via, verità e 
vita » (Gv 14,6), in cui gli uomini de-
vono trovare la pienezza della vita 
religiosa e in cui Dio ha riconciliato 
con se stesso tutte le cose. 
Essa perciò esorta i suoi figli affinché, 
con prudenza e carità, per mezzo del 
dialogo e della collaborazione con i 
seguaci delle altre religioni, sempre 
rendendo testimonianza alla fede e 
alla vita cristiana, riconoscano, con-
servino e facciano progredire i valori 
spirituali, morali e socio-culturali che 
si trovano in essi. 

Don Alberto 

Messe e Celebrazioni 
Lun 1 - ore 20.30: S. Rosario 
Mar 2 - ore 20: Messa; ore 20.30: S. 
Rosario; 
Mer 3 - ore 20: Messa (Rita); ore 
20.30: S. Rosario; 
Gio 4 - ore 20: Messa (Per coppie in 
cerca del dono dei figli); ore 20.30: S. 
Rosario; ore  21: Adorazione Eucari-
stica; 
Ven 5 -  ore 8.30/11.30: Comunione 
agli ammalati; ore 20: Messa (def. 
Fabbri); ore 20.30: S. Rosario;  
Sab 6 -  ore 20.30: S. Rosario;  
Dom 7 - ore 10: Confessioni; ore 11: 
Messa (Pirazzini Gianluca); ore 20: 
Messa (Raffaella); ore 20.45: S. Rosario. 

In occasione della giornata missiona-
ria, i ragazzi con le proprie famiglie 
sono invitati alla raccolta delle casta-
gne presso il podere Agricomes a 
Biforco (Marradi). Ritrovo alle 8.15 
davanti alla chiesa di Reda, a seguire 
la raccolta, pranzo al sacco e nel po-
meriggio S. Messa. Le castagne saran-
no poi vendute per sostenere le mis-
sioni. Dare conferma ai propri cate-
chisti entro giovedì 11 ottobre. 



I l Consiglio accoglie Stefano Pelli-
coni in qualità di rappresentante 

dei catechisti, in sostituzione di Eleo-
nora Ranzi. 
In questo consiglio pastorale si è 
riflettuto insieme a partire dalla let-
tura di alcuni brani (nn. 6-24) della 
esortazione apostolica “Gaudete et 
exsultate” di Papa Francesco sulla 
chiamata alla santità nel mondo 
contemporaneo. Il Consiglio era 
chiamato a rispondere alla doman-
da: come fare crescere le persone 
della nostra parrocchia nel desiderio 
di una vita santa? 
Dopo una riflessione divisi in gruppi 
di lavoro, i presenti si ritrovano per 
condividere le varie riflessioni fatte. 
• Bisogna farsi carico della comuni-
tà, la nostra religione pone come 
obiettivo la salvezza di tutti, non del 
singolo. 
• Ognuno può rialzarsi dopo le cadu-
te. 
• Nessuno è più bravo o più santo 
degli altri, nella nostra parrocchia 
dovremmo avere più rispetto per i 
diversi carismi, accogliendo il contri-
buto che ciascuno può dare e cer-
cando di stimolare a non acconten-
tarsi. 
• Santificarsi nell’ordinario, nel quo-
tidiano. 
• Lo Spirito Santo è in ognuno di noi, 
possiamo migliorare in questa con-
sapevolezza. 

• È importante riuscire ad essere 
testimoni per gli altri. 
• La santità non è solo per pochi e 
questo ci dà speranza. 
• Nell’ambito della Chiesa ognuno 
deve fare la sua parte, se io non la 
faccio manca qualcosa nella co-
struzione finale: tutto si basa sulla 
testimonianza e sulla perseveran-
za. 
• La domanda fondamentale è co-
me capire qual è la vocazione di 
ognuno, non c’è ovviamente una 
formula; uno degli strumenti è la 
preghiera. 
Alla luce delle parole del Papa e 
delle riflessioni fatte dai consiglieri, 
per trovare proposte concrete per 
mettere alla prova lo stile e le atti-
vità della nostra comunità parroc-
chiale, si decide che i gruppi di la-
voro si riuniranno autonomamente 
nelle prossime settimane, per poi 
riferire le loro conclusioni alla riu-
nione del prossimo Consiglio, lune-
dì 15 ottobre. 




